GAZZETTA ® UFFICIALE

DECRETO-LEGGE 24 febbraio 2023, n. 13

Disposizioni urgenti per 1'attuazione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti
complementari al PNRR (PNC), nonche' per 1l'attuazione delle politiche
di coesione e della politica agricola comune. (23G00022)

(GU n.47 del 24-2-2023)

Vigente al: 25-2-2023
Capo VIII

Disposizioni urgenti in materia di ambiente e della sicurezza
energetica

Art. 41

Semplificazione per 1o sviluppo
dell'idrogeno verde e rinnovabile

1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all'articolo 8, comma 1, quinto periodo, sono aggiunte, 1in
fine, le seguenti parole: «, nonche' i progetti concernenti impianti
di produzione di idrogeno verde ovvero rinnovabile di cui al punto
6-bis) dell'allegato II alla parte seconda e i connessi impianti da
fonti rinnovabili, ove previsti»;

b) all'allegato II alla parte seconda, dopo il punto 6), e'
inserito il seguente:

«6-bis) Impianti chimici integrati per 1a produzione di
idrogeno verde ovvero rinnovabile, ossia impianti per 1la produzione
su scala industriale, mediante processi di trasformazione chimica, di
idrogeno verde ovvero rinnovabile, in cui si trovano affiancate varie
unita' produttive funzionalmente connesse tra loro.».

Art. 42
Interventi di rinaturazione dell'area del Po

1. Gli interventi di cui alla Missione 2, Componente 4,
Investimento 3.3, del PNRR compresi nel Programma d'azione per 1la
rinaturazione dell'area del Po approvato con decreto del Segretario
generale dell'Autorita'’ di bacino distrettuale del fiume Po 2 agosto
2022, n. 96, sono di pubblica utilita', indifferibili e urgenti.

Art. 43

Disposizioni per l'efficienza energetica
a valere sui fondi PREPAC

1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi delle
commodity energetiche e dei materiali da costruzione 1in relazione
agli appalti pubblici per il miglioramento della prestazione
energetica degli immobili della pubblica amministrazione, le risorse
di cui all'articolo 5, comma 13, del decreto legislativo 4 1luglio
2014, n. 102, limitatamente agli interventi di completamento e
attuazione dei programmi di cui al comma 2 del medesimo articolo,
possono essere altresi' destinate alla copertura dei maggiori costi
che le stazioni appaltanti sopportano in considerazione del predetto
aumento dei prezzi. Il presente comma non si applica agli interventi
beneficiari dell'assegnazione delle risorse dei fondi di cui
all'articolo 26 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

Art. 44

Estensione dello stanziamento per le annualita' 2025 e 2026 delle
risorse di assistenza tecnica per il PNRR

1. All'articolo 26, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n.
36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «nonche' pari a 4,5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per 1l'anno 2023, allo scopo
parzialmente wutilizzando 1Ll'accantonamento relativo al Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica.

Art. 45

Utilizzo dei proventi delle aste (C02 e supporto al Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica per 1la gestione del
Fondo per il programma nazionale di controllo dell'inquinamento
atmosferico
1. All'articolo 23, comma 7, lettera n), del decreto legislativo 9

giugno 2020, n. 47, dopo le parole:

«dai costi di cuil all'articolo 46, comma 5» sono 1inserite le
seguenti: «, nonche' le spese, nel limite massimo annuo di 3 milioni
di euro, per il supporto tecnico-operativo assicurato da societa' a
prevalente partecipazione pubblica ai fini dell'efficace attuazione
delle attivita' di cui al presente comma».

2. All'articolo 1, comma 498, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo il terzo periodo e' aggiunto il seguente: «Con 1 medesimi
decreti di cui al terzo periodo puo' essere altresi' previsto che 1a
gestione del Fondo di cui al primo periodo sia affidata direttamente
a societa' in house del Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica e che i relativi oneri di gestione siano a carico delle
risorse di cui al Fondo stesso, nel limite del due per cento delle
risorse medesime per gli anni 2023, 2024 e 2025 e nel limite dell'uno
per cento per gli anni successivi.».



